
CHE LA FESTA COMINCI!
Lo sc iopero  de l la  scuo la  de l  13  Novembre  s i  svo lge  su  due
obie t t iv i   i l   cu i   r i l i evo  va  ampiamente  o l t re   la  pur   impor tante

s i tuaz ione  de l la  scuo la  pubbl ica .
Che  par t i ta ,   in fa t t i   s i  s ta  g iocando?

Il governo punta a realizzare un'ipotesi assolutamente regressiva, basata
sull'accrescimento del potere dei dirigenti, sullo scontro fra lavoratrici e
lavoratori per spartirsi un po' di salario accessorio, sulla subordinazione
della scuola pubblica agli interessi della imprese attraverso, per fare un solo
esempio, l'alternanza scuola - lavoro.

Il movimento delle lavoratrici e dei lavoratori della scuola, degli
studenti, dei cittadini attenti alla questione della formazione propone

una nuova scuola cooperativa e collegiale, luogo di ricerca, di
sperimentazione, e di innovazione , basato sulla libertà di

insegnamento  e sulla apertura ai nuovi saperi.

Il governo offre ai lavoratori del settore pubblico, e quindi anche a quelli
della scuola, un aumento retributivo medio fra i 5 e i 6 euro, nonostante
roboanti promesse non ha garantito e non garantisce le risorse necessarie a
superare l'attuale stato di degrado degli edifici, nega alle lavoratrici ed ai
lavoratori precari persino il diritto ad una retribuzione regolare.

I lavoratori e le lavoratrici in sciopero il 13 Novembre insieme agli
studenti rivendicano forti aumenti retributivi in paga base, tali da
recuperare quanto perso in 7 anni di non rinnovo del contratto, la

parità di trattamento fra lavoratori di ruolo e precari, una riforma del
sistema pensionistico che recuperi quanto sottratto dalla legge

Fornero.

Lo sciopero del 13 Novembre, indetto da tutto il sindacalismo di base della scuola

è quindi la prima occasione per affermare la difesa dei diritti dei lavoratori della

scuola e della stessa scuola pubblica e si colloca nella prospettiva di una

mobilitazione generale di tutte le lavoratrici ed i lavoratori per la difesa del
welfare, per il salario, per la libertà di organizzazione sindacale.
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